MARCIALONGA CYCLING GIÀ A QUOTA 500
- C’è davvero tanto interesse per la terza gara della mitica granfondo

- Due percorsi da scegliere, sulle Dolomiti

- Ci sono anche interessanti pacchetti ospitalità


Marcialonga Cycling, 3 giugno 2007. Ai primi vagiti la neonata granfondo con …le ruote si fa sentire, eccome.

Le sorelle più grandi - la mitica Marcialonga ha 34 anni, la Marcialonga Running sgambetta da cinque anni - hanno fatto fortuna, nei numeri e nel successo.

Gli organizzatori della nuova granfondo non nascondono la propria soddisfazione per come stanno andando le cose, ad oggi gli iscritti stanno sfiorando le 500 unità e per una gara nuova, in un mare di eventi simili, è davvero una notizia.

Ci si chiede che cosa abbia di speciale questa Marcialonga Cycling, che ancora prima di mettere le ruote sull’asfalto delle Dolomiti fa già “rumore”. Sicuramente la serietà dello staff organizzativo, la grande esperienza accumulata con le gare di sci di fondo e la credibilità internazionale sono fondamentali. Eppure la Marcialonga Cycling non è certo una passeggiata, anzi chi ha osservato bene il profilo altimetrico e chi si è messo in sella seguendo il sinuoso percorso si è reso conto che la gara del 3 giugno è impegnativa. Si corre al cospetto delle Dolomiti, dunque non c’è da sorprendersi se le salite impennano e le discese scorrono veloci.

Ci sono comunque due possibilità per gli amanti delle due ruote, due distanze che consentono di scegliere fatiche ben diverse, 80 chilometri per il percorso breve con un dislivello di sole salite pari a 1.894 metri, e quella ben più “tosta” di 135,4 km con 3.279 metri di dislivello.

La Marcialonga Cycling prevede partenza ed arrivo a Predazzo, proprio a ridosso del “quartier generale” della Marcialonga e dei trampolini del salto con gli sci che hanno ospitato i Campionati Mondiali del 1991 e del 2003.

Tra gli iscritti tanti appassionati comuni, ma iniziano a fare capolino anche le preiscrizioni degli atleti dello sci di fondo e quelle di corridori che hanno già fatto parlare di sé in altre gare e pure sulle Dolomiti. Questo sarà probabilmente un confronto fondisti – ciclisti, una sana sfida legata ad un marchio importante come quello della Marcialonga.

È l’atmosfera "speciale" che ha reso famosa ed affascinante la gara di sci, e sulla sua scia si è lanciata la "Running". Ora tocca alla Marcialonga Cycling coinvolgere la passione dei tanti volontari che sono il fiore all’occhiello della Marcialonga.

Alfredo Weiss, presidente del comitato, e Gloria Trettel, direttore generale, sono con i piedi ben piantati a terra. Guai a correre troppo veloci sulle ali dell’entusiasmo. “La prima edizione sarà un vero e proprio test - afferma Alfredo Weiss - dalla neve alla strada c’è molta differenza e vogliamo fare esperienza passo dopo passo”.

Ora che la stagione sta volgendo al bello si cominciano a vedere i primi gruppi di appassionati testare il percorso, nessuno nasconde che sia impegnativo, ma pedalare al cospetto delle bellezze naturali che regalano la Val di Fiemme e la Val di Fassa, ma anche gli scorci dell’Alto Adige che fanno da sfondo alla prima parte del percorso e quelli bellunesi che danno vita al tratto finale della gara lunga, è sicuramente appagante.

Le iscrizioni si possono effettuare sul sito ufficiale della Marcialonga Cycling www.marcialonga.it oppure tramite i tradizionali sistemi postali o bancari (info al n. 0462.501110).

Non dimentichiamo che le vallate che ospitano la gara sono territori votati al turismo. Trascorrere qualche giorno, e perché no una settimana, allenandosi ed ossigenandosi non è niente male. Ci sono dei pacchetti offerta interessanti, a partire da 125 Euro per due notti in hotel a mezza pensione con iscrizione compresa, vale la pena dare un’occhiata al link http://www.marcialonga.it/mlff/Cycling/15/1/1
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